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ANTOLOGIA 
LOI POETI __ 

« Lettera della moglie da Istambu! » potrebbero 
venire intitolati questi recentissimi versi del poeta 
rureo Nazim Hikmet ,in cui i temi a lui cari 
del l 'amore e del dolore, dell ' intercise minuto e 
profondo per la sorte e le vicende desìi uomini, 
to rnano in forma dimessa nell 'annotazione a p ­
pena accennata nei rapidi passaggi propr i dello 
stile epistolare, ma senza per questo perdere in 
nulla d 'una loro appassionata intensità. 

La difficoltà della traduzione, che ha sempre 
reso difficile una comprensione della poesia di 
Naz im Hikmet , è qui stata appianata da! poeta 
«tesso che ha partecipato diret tamente alla versio­
ne in francese della sua poesia. 

Lettera ilelhi mofjlie 
Mio aro 
Ti senio dsl mio letto 
Sono stanca — Tanto 
Ho guardato il tino viso nello specchio — Era 

(verdastro 
Fa freddo — Di', l'estate non tornerà mai? 
La legna per la setti"iana, sai, sono trenta lire 
Da pagate. 
E che fan' 

Giorni fa lavoravo in corridoio — Ho amato 
Tirarmi una coperta stille spalle. 
I vetri sono rotti alle nostre fineitre 
Le porte non vogliono chiudere ptù — Dniremnia 

/s!°Zpare 
Se no questa caia ci può crollare 
In testa — Ma sono caie 
Abominevolmente, le pigioni. 
Pi ri. he scrivo ti tutto questo 
7 .7.'/o questo ti accorerà — Ma del resto a chi 
A chi dirò la mia miseria? Scusa, caro, 

Di', quando tonnià il bel tempo? 
La notte, Li notte wpratf.ttto! L' ttoppo 
A'O>J voglio più sempre tremar di freddo 
Nei miei sogni dove mi vedo è in Africa 
Una volta era l'Algeiia — Co»)c si stava bene! 
Un proiettile la ftnntc mi ha bucato 
7 ulto i! sangue mi è colato via — ma io non 

fero morta. 
Sono inicccbiata, tutta iccchia 
E tu lo sai che quarant'.tnni non li ho neppure 
Sono i ccchia — /; lo so e lo dico 
E la gentr, quando mi sente 
Si abbuia e mi fa la morale — A'o'i parliamone più 

H.tn messo in film La Cicala 
l'are che il film a Parigi sìa molto piaciuto 
Quella povera donna aveva poi tutti i torti? i 

[tu che ne dici? 
Quanto a me, il Dottore mi piace ma glie ni 

[voglio pure 
A quell'imbecille 
Alla resa dei conti chi è dunque 
II più infelice — Chi e per colpa di chi? 

Alla radio ascolto le canyoni del Paraguay 
Sono scritte sopra un foglio crivellato di spine 
Con l'amore il sole 
E il sudore degli uomini — Amare e piene di 

(speranza. 
Quanto mi piaci tono le c.vi/.oiit del Paraguay' 

Ho ricevuto una lettera d'Adviyc 
Dice ch'io le manco e non sa dimenticarmi 
Se sono tutta sorpresa 
Da molto tempo, da quando sei fuggito da qui 
Ella non ha bussato una volta alla mia porta 
Nulla di me ha cercato di sapere 
Anche quando mi ha incontrato nella via 
Un mattino di festa 
Se n'ir andata per la sua strada e ha voltato 

• • ' • . ' . • ' ' / ' ' • * t e s t a 

Eravamo le «miche più intime che si potessero 
( Vedere 

Ma l'amicizia è simile agli alberi: quando — 
fc secca 

Più non ritorna verde a primavera 
Non !e ho risposto, rio — A che prò? 
Se lenisse a casa questa sera 
Non ai rei più titilla da dirle 
Non la odio, oh no: che sia felice 
Pare abbia sposato un ricco ammalato — Un 

[manìaco 
E Ad vi ve così piena di vita, che peccato! 

Sono andata a contemplare nostro figlio 
Rosa e biondo, egli dorme a pugni chiusi 
Gli ho rimboccato le coperte — che aveva scalciato 
La radio ha dato questa sera una brutta notìzia 
Irene Joliot-Curie e morta 
Era giovane ancora, no? 
Ho letto ora è già tan'o tempo — Un libro 
Su sua madre 
La madre della morta. 
Narrava di due piccine 
Rivedo 7,i pagina, le trovava simili 
A due bionde figurettc greche 
Ecco qua: una di queste piccine ora è morta 
10 non so spiegarti bene. 
Un'illustre scienziata, sì, 
Ma chi ir morta di leucemia 
E' quella bambinetta bionda anche lei 
Questa sera, ho pianto Irene Joliot-Curie 
E' bizzarro — Irene, 
Se le avessero detto: Irene — Quando morrai 
A Istamb-tl una donna, una donna di cui tu 

/non sai 
Avrà tanta peni 
Se lo dicessero a lei che ho ptintn 
CITI <t quale ~.t>o i.ucbbe, tutto Stupito. 
Mi son ricordata del marito 
Mi son dettar gli senio? 
Ma non sapevo l'indirizzo 
Friderle Joliot-Curie, 
Paris, 
Sarebbe bastato cosi? 
Irene 
Joliot-Curie, 
T'A pcr.si ai f.gh, t:t pensi al marito 
Ma soprattutto, ma prima di tutto e del mondo 

[che hai pietà: 
Un grand'essx re nni è più. 

Ora ecco per te uni buona sorpresa 
li tuo pglio pigrone impara a leggere 
Sa già molte parole, quei discolo 
• Prendi — Corri — // libro — /-i matita — 
la cartella » 
Magnifico, no? 
Ogni lettera che scopre è un paragone 
A è una casa 
B una pancia, un grosso signorw 
T una. 7appa. 
Ho tanta paura che sia pigro 
Se fosse una bimba 
Sarch'oc più facile 
In OCTI età delia lita, una donna fa qualche 

[cosa con le sue dita 
Ifi un ragazzo cke ha cinque anni di li.'jrr* 

Ah, fé n-,i ci Jone il freddo, se Ci fos'.t il bel 
[tempo... 

11 ;»;-.'.<-. lirrà 
La m:a lettera si è a.iungata 
Abbi 4 •*-.; della tua sa.ute 
Risf~-*..i:^:i fta'.-t 
Not di-'ieniuar":: 
Rispondi p'oto 
Non consolarti .irvf.-.jo M:nnei t er 
E' una donna mt.lligentc — coraggiosa 
E !.;prà sbrogliar,'; bene nei suoi guai, 
Io san perduta, sc^.:a te 
Non dimenticar'':: 
Prendi era di te 
Io baci~> : tu'.l occ'r; ,.i»; 
Suona r,r.;:c. 
Prendi r.v.s di le 
Rispondi presto. 
Non tenerti le m testa le mie pene 
Dimentica :•: m:e pene 
Ricordati di me. 

NAZIM HIKMET 

N O T E DI VIAGGIO DI D U E GIORNALISTI COMUNISTI NELL'U.R.S.S. 

il a:» il Ho;» or*k è uno scandagl io 
nel cuore del la realtà soviet ica 

* . . " - - • — .. — ^ — - - - • i - i i • i • • _ i . . . 

Nell'arco breve della sua vita sono concentrati alcuni elementi fondamentali della storia di questo Paese - / baschiri accorsero qui coi 

loro cammelli per vedere l'arrivo del primo convoglio ferroviario - Profilo di ventisei anni - Guardiamo da vicino le città sovietiche 
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Da nlt 'uii i ' ore erano finiti 
i boschi e. U* p r a t e r i e . La pi­
sta si crii allargata e i suoi 
maraini si confondevano or­
inai con iì deserto di terra 
incintale, interrotto da frane 
e spaccature su cui la « l 'o -
bicriu saltai'ti come un ca­
vallo i m p a u r i t o . S t a r a per 
farsi s c u r o e t u t t i epici u i o r -
»i in r i t i a v e r a ino v'umiliato 
come nomadi dormendo do­
ve ci coglieva la notte, nelle 
baracche dc\ nuovi sovkos 
o nelle isbe dei contadin i , 
t u t t i i p u esn p p i che ( i i ' c r n -
mo visto, tutta la tiente che 
n i ' r r n i i i o i n c o n t r a t o , a d e s s o 
ci pesavano addosso COMIC jl 
p o l v e r o n e di q u e s t e <- c a r ­
ré re . . 

D'un tratto, d ie tro In linea 
incerta di una bassa co l l ina 
v e d e m m o un grande eh i.'i-
rore. L'autista ce l'intricò 
col d i t o : .Mopnifoporsk-. ( ì l i 
ultimi c h i l o m e t r i li f a c e m ­
mo j/i silenzio, e quando su-
]>crammo in una n u b e di 
p o l v e r e l ' u l t i m a s a l i t a , ci 
a p p a r v e un altro m o n d o : 
alle nostre spalle aveva­
mo il buio dell'immen-
sa steppa dei b a s c h i r i . 
via davanti ti noi de­
cine e decine di ciminiere 
(iettavano flamine che ri­
schiaravano una città lun­
ghissima che si stendeva 
intorno a un lago c o m e un 
serpente di luci. Imbocca ni­
nni un i , s t r a o r d i n a r i o r e t ­
t i / i lo d ' a s f a l t o , l a r p o 70 m e ­
t r i , con al centro una siepe 
di erbe e cespugli arruffati 
e contornato da grandi case 
i l l u m i n a l e . E ra c o m e u n 
fiume in me::n alla città. Lo 
discendemmo ver tre c h i l o , 
metri , finn all' albergo co­
struito d u r a n t e i! p r i m o 
piano quinquennale arcati-
*o r iH' i i iorrssn d e l l ' a c c i a i e r i a 

Un giorno del 1930 
Magnitogtirsk è uno scan­

daglio nella soc ie t à s u r i e -
t i ca . p e r c h e n e l l ' a r c o breve 
dei suoi 2t'i anni di v'ita <• 
nel perimetro del suo abi­
tato sono c o n c e n t r a t i alcuni 
e l e m e n t i t 'onrioiuentnfi d e l ­
lo s t o r i a r e a l e degli n o m i n i 
rij q u e s t o p a e s e e di (pieliti 
incredibile epopea che vei 
l ib r i de l l e s c u o l e di P a r t i t o 
si chiama costruzione del 
s o c i a l i s m o . 

L * a l b e r o o d o r è eravamo 
allofifliati è s i m i l e a q u e l l o 
di Celiabivsk e conserva ap­
pena un pallido ricordo del 
lusso dei grandi alberghi di 
Mosca f lore s c e n d o n o le rie-
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Assegnati i Premi[Marzolto 
Tra i vincitori Luigi Einaudi, Papi, Montale, Cicognani, Sbarbaro, Mor, Battisti, 
Levi e Carena - 11 premio per la musica assegnato a Zafred con voto unanime 

1 

('-.tse di r ecen te cos t ruz ione ilestli inte nuli opera i me ta l l a r i : i<-i ili .MrUUUtOROrsk 

[coaz ion i s t r a n i e r e . S t a t u e 
di c/esso a grandezza d ' u o ­
m o e' enormi anfore di stile 
egizio occupano gli angoli, 
mentre le mura sono d i p i n ­
te in / i a t o m a r m o . Ot 'uue juc 
pnrquets e tappeti be l l i ss i ­
mi che s t o n a n o t e r r i b i l m e n ­
te con i lampadari l ibert i* 
t i n t i n n a n t i d i r e t r i , i n s t a l ­
la t i accanto a rudimentali 
c a n n e di neon i n c h i o d a t e su 
as t i ce l l e di legno grezzo. Le 
c a m e r e sono g r a n d i e c o m o ­
de ma i mobi l i e oli infissi 
l a s c i a n o m o l t o a desiderare. 
Stmo gli stessi mobil i che 
a b b i a m o r i t r o v a t o ne j p r a n ­
di m n p n t z i i i i . nei nepozi 
<• n i i i r e r s n l i - dei colcos, r ie-
oli i n t e r n i delle c a s e .sofie-
f i che : d i c a n i ili cuo io e di 
legno p e s a n t i s s i m i , a r m a d i 
e n o r m i con le p a r e t i spesse 
due dita, abat-jours. letti in 
ferro b a t t u t o . i i o r t e c h e non 
c o m b a c i a n o esattamente e 
serrature che voti chiudono, 
gabinetti irrazionali, spreco 
e n o r m e di t e n d e di v e l l u t o 
e di ricami. I giornalisti 
borghesi hanno già scritto 
molti pezzi di « colore » su 
q u e s t i a m b i e n t i c h e s t a r e b ­

bero a dimostrare il « c o t -
t i r o p a s t o •> dei s o r i e t i c i e 
l'interiorità della loro socie­
tà di fronte a quella occi­
dentale. Altri ne hanno t ra t ­
to s p u n t o p e r fare de l la let­
teratura, anche di b u o n a 
qualità, sul carattere conta­
dino della società sov ie t i ca 
e sui problemi di costume 
e tli m o r a l e che un c e r t o p a ­
s to s t a r e b b e ad i n d i c a r e . iVoi 
a b b i a m o osservato queste 
scadenti cose s e n : a nessun 
disagio e neppure con il 
c o m p l e s s o di inferiorità di 
chi si arrampica sugli s p e c ­
chi p e r c e r c a r e u n a s p i e g a ­
z ione . Quei famosi mobili e 
ìiaralum'i non sono un pec­
cato da nascondere, anzi 
dietro tli loro c'è tutta una 
realtà che a guardarla s e ­
r iamente in faccia smorza ? 
so r r i s i d i s u p e r i o r i t à e d i 
c o m p a t i m e n t o , mentre fa 
apparire fuori strada le bel­
le pagine di certi scrittori 
c h e hanno posto in iirimo 
p i a n o , c o m e c a n o n e di i n -
tcrjiretazione della società 
sovietica, quei rapporti con 
il mondo contadino e con 

V A L D A G N O . 2t». — La ce r i ­
mon ia pe r il confe r imen to dei 
P r e m i Margot to ha avu to q u e ­
s t ' anno p a r t i c o l a r e r i l ievo p e r 
l ' i n t e rven to del m in i s t ro de i la 
Pubb l ica I s t ruz ione , on Rn^si, 
e pe r la preson^n fra i p remia -1 
ti di I.uiui E inaud i , al ipia. 'ej 
I=Ì C o m m i s s i o n e uhulU'a'.rio'-. lo) 
au :o r i : a e il fo'.'o pubbl ico d i ' 
pe r sona l i t à c o n v e n u t e a Valda-
cr.o h a n n o vo lu to recare l 'at­
tes ta to del '.oro profondo e Ef-j 
fet tuoso r iconosc imento I 

Lu i s i Kinaurì: ha r icevuto pe r i 
:I s c t ' o r e de l l ' economia il P r e - I 
mio di fine mi l ioni ri; l ire, che i 
celi ha . p e r a l t r o , ve r sa to , d i ­
v idendo lo in pa r t i egua l i . a l-[ 
l ' Is t i tuto Cn ' to l cnuo di T o r i n o ! 
f al C o m i t a t o mi lanese de l l a ! 
Le?.-» r .a7Ìotia> p^r la lo t ta ' 
l 'on ' rn : t umor i ; 

l 'n nitro economi.-:.! ci: chia- ! 
r3 fama, i! prof T'^o P.ipi. h a : 

avu to :! p r e m i o di un mi l ione l 
pe r la cua a " : v : t a «cien'ifìca, 
e pra-ic.-.. j 

P e r 'a let terat t i r- i 3 due p r e - ' 
mi da d u e mi l ion i di l i re c:a-j 
«c'ino sono stv. i confer i t i a 
y.ozenio Monta le pe r il l ib ro j 
di l i r i che l.c bufere e a B r u n o ; 
Cieoanan i p T il vo lume L e ' 
•.orbile C" iì;.:":ìo S b a r r e r ò ha 
a v u t o 5(M| mi la l i r e p T i d u e , 
volumetti fc;m<:ncnze e fuochi-
fr.tui e pe r la r i s t ampa e r:-
'p.cizr.Tt'o '{••. fanio-o pot met­
to Pitzr,is*.mo 1 

r a r e p e r la nos t r a mus ica con­
t e m p o r a n e a . Si sono p resen ta t i 
alla itara 51 musicis t i con 56 
composiz ioni , t ra le qua l i è s ta ­
to p re sce l to a l l ' unan imi t à , pe r 
il p r e m i o di d u e mi l ion i , il 
Concerto ver viola di Mario 
Z i f r e d . al q u a l e sono s ta te r i ­
conosciute dn*i di l impidezza 
mus ica le , s icura e spe r i enza e 
tecnica adegua t a al le es igenze 
esp ress ive Q u e s t ' o p e r a v e r r à 
in fe r i ta ne', ca r t e l lone dei con-
cer ' i al la Scala ne l la pross ima 
-"t v-tionc. 

Mar io Zafred. giovane e g i i 
;'.lus*r»' e.iOìpo-dtore. e da anni 
.lUtorevolc c-it ico musica le riel-
iTr. 'rtà 

Ne! concor.-o pe r un 'ope ra di 
educaz ione civica, la c o m m i s ­
sione nor; b.i r iconosciuto :n 
nessuno de i lavori le qua l i t à 
per l'as.-ean.-.zìo.u- del p r e n u o 
:ì: due mi l ioni 

Kitu-.le sor te è toccata al con-
eor-o pe r u n ' o p e r a t ea t r a l e , pe r 
in q : r , :o e r a s t a t a formata una 
.::.] ' .a c i n ; o o - t a .:.,! reuts 'a 
Ut 'o re Giann in i e d a d i a t tor i 
Kdoardo De Fi l ippo . Paolo 
Stoppa. Gì:.o Ce rv i «- Sa -ah Fer-
r i*; G iann in i ha espresso il 
r iner ' - s r imcnto suo e d e i cuoi 

co ì lcsh i pe r non a v e r r iseon 
' r a t o in nessuno de i 170 cop io­
ni p r e s e n t a t i le q u a l i t à che 
d o v e v a n o giustif icare l'asseszna-
zione de l p r e m i o e ha affer­
m a t o che le condiz ioni d i p r e ­
ca r i e t à . incer tezza e d i so rd ine 
. iMI.-mi/zativi d i e t u r b a n o Tesi 
s t on / a del nos t ro t ea t ro si r i ­
f let tono anche snith au to r i , i 
qua l i accusano s in tomi d i d i ­
s o r i e n t a m e n t o e males-serc A p ­
profi t tando qu ind i de l la p r e sen ­
za de ! min i s t ro de!la Pubbl ica 
Is t ruz ione , il reiti.-'a ha r ivol ­
to un appel lo ai c o m p e t e n t i 
o r f a n i s v e r n a t i v i affinchè. 
con un.-, r ego lamentaz ione non 
provvisor ia , ma a d e g u a t a ai 
p rob lemi che p reoccupano il 
nos t ro t ea t ro , ven^a e l imina to 
il di-ail io '"he Io p e r v a d e e re 
•= * i T . : i ' • .'a i l i l 'a .a ;. • i t ' . ••<> 

loro '"he vi lavor.-.no 
H'I-'ul'.ato di «p.iesto concorso 

e s\."a ir. sempl ice assegnazio­
ne di ^ p remi di ."00 000 l i re 
ad . . . t r e f a n t e c o m m e d i e e !a 
propos ta fi; p o t e n z i a r e , coi d u e 
mil ioni di ques t ' anno , il p r e ­
mio dell "ar.r.o p ross imo p r o v ­
v e d e n d o a r i c h i a m a r e su di 
*>?o. fin da o r a . l ' a t tenzione d e ; 
:ai--r: - r r : " n r i 

l ' o t toce i i tu . che pure e s i s t o ­
no e si n o t a n o . 

Un giorno, in un ristoran­
te di Mosca , a b b i a m o c o n o ­
s c i u t o un uomo di mezza 
e t à . r i r a c i s s i m o . eoi volto 
b u t t e r a t o e r e s t i l o ne! m o d o 
trasandato di tanti russi 
della generazione di mezzo, 
il quale quando s eppe che 
i v ' i i i n n i m da Aloani toqors lc 
si lece )trendere dalla no­
stalgia dei ricordi. Anche 
lui era stato a Matinito-
porslc F r a a r r i r a t o su l l e 
rive di q u e l lupo , con un 
c a m i o n , ini p i o r u o de l /.'h'W. 
i n s i e m e a mip l i a i a di c o m u ­
nist i e di s e m p l i c i Invora­
tori die avevano risposto 
all'appello di Stalin e del 
partito. R i s o a u a r r t c o s t r u i r e 
t ra il l a p o e la m o n t n p n n di 
ferro il itili grande c o m p l e s ­
so siderurgico d'Europa. Al­
cuni ingegneri americani 
o n e r a n o p r e p a r a l o i p r i m i 
progetti via spettava a qne_ 
gli uomini, privi di macchi­
na riti e di qualsiasi espe­
rienza feciiicii . di r e a l i r r a r l i , 
facendo leva su uva fede e 
un e n t u s i a s m o r e r a m e u t e 
nn::eschi . Quell'uomo ci 
r a c c o n t ò c o m e per mesi In. 
r o r a r o n o so lo con le. pale 
dormendo in baracche di le­
gno addossate ai bordi del­
la fabbrica, e attraverso le 
sue parole riferite m a l a ­
mente dall'interprete rivi­
vemmo la fantastica scena 
di migliaia e migliaia di 

baschiri c h e . a b b a n d o n a t i 
i loro attendamenti lontani 
centinaia di chilometri, ac­
corsero coi c a m m e l l i per ve­
dere l'arrivo a Map;iiilo-
gorsl: del primo treno. 

Dietro i mobili 
Questa era Magnitogorsk 

nel 19.10. N o n ci dovevano 
essere m o l t e pos s ib i l i t à a l ­
lora per pensare ai mobil i . 
/ \ u le cove c a m b i a r o n o , ma 
se si pensa all'enormità del­
lo sforzo n e c e s s a r i o p e r po r ­
t a r e in pochi tinnì ri ••Cimi 
binino; n tptrl livrl!<> irenico 

e p r o r i i t l t i r o che cj'i c o n s e n ­
te o(/oi di su fiera r e da solo 
tutta la produzione italiana 
dell'acciaio, si capisce come 
tinclie neyl i a n n i d o p o il ".10 
non ci s ia .sfato m o t t o m n r -
i/lNC per i mobili. Eppure. 
!u casa slraorilinlirm. che 
da il s e n s o d e l ' a potenza 
fli'IIVcoiKiiiuff s o r i e f i c a . è 
che mirile q>iel marame re­
lativamente rosi ristretto ha 
i imsentitn di ai-ere orjgi a 
Magnitogorsk tutti gli ar­
madi. i letti, i divani, le s e ­
die d'< cu i fa uen fe hn b i so ­
g n o e. per di più. pesanti, 
grevi, pievi di frnv inutili. 

.S'olio b r u t t i , e vero, ma 

anche q u e s t a lo ro b r u t t e r à 
è piena di significato. Sap­
piamo chi erano i costrut­
tori di Magnitogorsk, ed è 
d i / / i c i l e p e n s a r e <-/ie fra lo­
ro r i / o s s e r o cicali n r f i a i a i i i 
o epici p a r t i c o l a r e t i po d i 
l a r o r a t o r e — c o m e n e e s i ­
s t o n o mi l ion i in Italia — 
m e r c o c o n t a d i n o e mezzo 
o p e r a i o , c a p a c e di fare c e n ­
to m e s t i e r i d i r e r s i e che ha 
dietro di sé secoli di es])e-
rienzn a contatto con am­
bienti soc ia l i c o m p l e s s i e 
d i f f e r e n d o t i . E' un bene' . ' è 
un male.' In realtà non po­
terà essere diversamente. C 
resta da vedere elle cosa 
rappresenta, da un punto di 
vista e c o n o m i c o p e n e r a i » , 
quella -mancanza tli sedi­
menti s to r ic i e socia l i c h e 
oggi r e n d e d i / / i r i l e , in c e r t i 
settori , fa marcia della so­
cietà sovietica. 

In altri termini, dato che 
a quella condizione s torica, 
p o l i t i c a e s o c i a l e de i co­
struttori del socialismo in 
URSS corrispondeva un d e ­
terminato l i pe l lo de i con­
sumi e che quel livello di 
consumi consentiva di covi-
pierr investimenti massicci 
nel campo d e l l ' i n d u s t r i a j»c-
sanfe e del macchinario, re­
sta da vedere se questo 
e n o r m e n o l a n o c h e oc/gi è 
s ta to messo in movimento 
cren le condiz ioni per sal­
tare tappe intere ed arriva­
re a breve scadenza alla 
produzione i n d u s t r i a l e di 
mob i l i a l t r e t t a n t o be l l i e 
perfetti di quelli delle no­
stre a z i e n d e s e m i - a r f i o i a u e , 
e per di più a costi inferio­
ri. Il p r o b l e m a n o n è p e r ­
ciò que l lo di constatare che 
gli « in fe rn i » s o r i e t i c i s o n o 
più squr'lidi dì quell i della 
b o r g h e s i a o c c i d e n t n j e o p p u ­
re di limitarsi « « giustifica­
re ' questo squallore con 
l'arretratezza del paese, né , 
t a n f o m e n o , d i arrivare a l ­
la eo i i c lu s ione c h e l ' e s p e r i ­
m e n t o socialista comporta 
sacrifici che possono essere 
s o p p o r t a t i solo da una so­
cietà elementare <- arretra­
ta. ma di comprendere che 
tra ali interni di Magnito-
<;ors[; e i m o d e r n i s s i m i l a ­
m i n a t o i del - Combinato » 
non vi è cotitrcddiziiive ma 
rapporto dialettico, un rap­
porto clic nel giro di porli < 
anni ha consentito ai co­
struttori dell'acciaieria di 
trasferirai dalle tmracchc al­

ti- rn <r. avere i' neces­
sario e di i n t r a t ' r c r i c r e a i a 
il m o m e n t o in CILI avranno 
il s u p e r f l u o . 

Mu iutrnvvftì* re non a: 
gallica ancora vedere e voti 
e detto rhe li creaziroie ri; 

LE PRIME DI IERI 
o'.arue : i 'e abbot .dar . te ej 

di alto live.Ivi è s tata la pa r - i 
t ec ipaz ione a: concorso dei -a i 
l e t t e r a tu r a p--r radazzi d o v e . 
•re o p e r e so:;o s ta te p r e m i a t e : ! 
Berttna. s'o'".,! di nna .<r:mm:it.| 
eli P i e t r o P:ss^. L ' an ima le q'ie-\ 
*"o s c o n o s c e r ò di G~,:s;l:eln o> 
Bonuzz: e T v . t i secoli à: in-
renz-om d i F rancesco Valori 

I ziorri.a.ist: Veochia 'o . Ve­
ca?. Rave- i .a r . : . T ian . Ca lvo . : 
Pizzir.ell: . C e r v i e M e a ^ h : n : j 
sono stat i p remia* : r.ei va r i ) 
-e"0'i ,:•-.!a p.j'»:>iic -t :Ca. mer . - l 
t r e r.ei s e f o r e della s-oria :1 
prof Mor h.i r i cevu to :; p re ­
mio d; d u e m; l .oni per .."- c . i s 
.>;y>Ta: Lea fi.fi,:."» A'. tr . ' 
due p remi da un mi l ione c;a-i 
scur.o sono toccati a Car. 'o B i t - ' 
' js t i p e r l 'opera d; : l lus t raz :o- l 
ne . svolta d u r a n ' e 40 sr.ru. del) 
Tre r . ' i no A l ' o Ad:™e r-d ?. Ma . ) 
r io Levi por il ì ;b ro Lo lot te 
pohnci: nel mondo antico ! 

II p r e m i o p e r la p i t tu ra d.l 
due rr.ilior.i di l i re e. toccato 
A Fei .ce Care:.?. j 

Il concorso pe r la n,u?ica.» 
in t rodo t to q u e s t ' a n n o r.cr lai 
pr:m=>. volta, ha v is 'o . fccoriCto' 
q u i r . t o ha r i fer i to i. maf-strol 
I . i e b r a ' . 1o P i z z ' t t i . p res iden te j 
dr'.ih Comrr . is ' ior .e . un o t t imo! 

CINEMA 

I ;i s ì i rnora omic id i i 

•iera a r . ' l r i ; d i v e r t i r a i . t 

eoe 
l.'i MH'torn otn'Ctiii è u n a ! ' - .'uno-». ..--•:'•< 

r w i m " i i ; a paradossai*» d<?l nv.-i vare » c o m e . 
iti: '-: j j - ' i ana insas - .u .e . : ' a .«tm-i<f<*ra 

I .1 ;u- ' i>, s.ipfi-.ib, ,•• i . . : ,r l i i! ;o-[ 
j n : . M i po--.:amo a :;;•'•'.in s e r e . 

nini e piace' , <>.e da c ima 

l i 

i . 

'. •--*'* '• 
•.ITIa p : 

» i » » p f n -

• . . . -1 
rod-.sti-l 
,va .ia I 

l 'r..Tjc.in-.c.i i e l film «• u:..* ' • S:a..<> • j . : n . e n 
• i: 0,u e. e V.puh<- veceh . f t t e : •"• •ii' i a l . e o t t ime i , ; e - t a / . o n i ' 

ra r . i . p r . m e n c i 1 
; ma (."• .ui I \ i : - ; 

i ' , ;--. H. :.-. :• I..,m. ! V e S, , - : 

la 

inule».. ve»t:Te fuori n u d a , c n e . d e c i t t i 
conducono . -oI : ta r :e . una vit.-iJA.ec G.ni 
Tiiftoùira ITI una ant ica ca»a 
Ve.iuva d: u n c a p i t a n o di ; "l'*r-i. Hanr.y Greer , 
n..tt(-. l.-i v i - r f h c t t i ha t re paf • r. -or, 

e K a t i e 
ver >. da ' 

t r , r.'im;, r h c i nicii 'i. La brillante- rez ia e di 
: . \ > x . u : i ! f i M a r k i - n 1 : ; , k . Tech- 1 

Al^\ .l..hn»on 

f i o 

tu:'.: d.i:• 1 : : 1 il 
t ta c..me ÙK'.;. : n c e n u a . un . 

»var . fa . c o n f o r m a t a q u a ! i meofor cura t i -» :m. i e p e r f t t t a 
. d-. 
i.ir.-

n . e 
-: i-ir-t-

c.im . 
,.t a : i / . » : 

-ur . io . 
i : U a ..' II 

j jcccs.-o < be­ rcia he.'.e .*pe-

e. K'i •-.-co ; ! .e . alla r .ccr 
i iTi t r ci: af l i t tare le sue 
/ e v i n t e ella t r ova , in or. 1 • i - • • i ! 
s . n z o U r e » professore . . i : n - ; I l l l C i l l l O | ) l l l \ N O { 
q u i . . n o d i f cons idera idea ,e i Anche r e c e n t e m e n t e i; r a p i - ' 
Co»tui , in fa t t i , ama la mus ica . , m e n t o d 'un b imbo in Amer ica 
q u a n t o lei , ed invi ta a c a - a l h ' i ?co-.»o l 'opinione pubbl ica ! 
q u a t t r o suoi amici , a l t r e t t a n t o ) rr.<i:.<ii««!«-. Di ques to JITOO'.- O' . I . . 
- inco ia r . , pe r e s e c u i r e minue t - j cos i sco t tan te negli Sta*; l ' r . i t : \ 
ti di B o r c h e r i n i . Non si t r a t t a » sì occupa q u e s t o film, enardan-.-
• li i*en*e jrrepre:,.»ib tei t u t t - a i - j d o . s o p r a t t u t t o . a l l 'angoscioso 1 

t ro . Si t r a t t a d 'una b a n d a d i ' d i l e m m a che . d a v a n ' i a. r ap i - j 
>c.i»-;n.itiir:, :l cu : » ce rve l lo » j m e n t o d 'un b i m b o di o " o ann i . 
e il • pTolt>»-,.,re ». Costui b a i s i p re sen -a a l t a n iente de i s u o i ' 
in mvTitt un a u d a c e fur to , r.ei geni tor i , un ricco, g iovane i c -
qn.i lc la vecch ie t t a dovrà a v e - , d u s ' r i a i e e la sua t ene ra m o ­
re la sua p a r t e . j c l ie : b..»oina consegna re il r i - ; 

\ q u e s t o p u n t o ci ar reMia- j sca ' to ai de l inquen t i che har.r.oj 
| rr.o p e r c h e non vogl iamo t o - I o p e r a t o il r a p i m e n t o , p r o p n o j 
b l iere afeli spe t ta tor i , che d e s i - ' i n v is ta d i u n ' e n o r m e s o m m a 

• ena. 'o ' l i e , ; j e r e . of ipure j 
(ijs.ii;;. a rifiutar.i i . f>« r<b-' ; v iu 
:-.c;t--.-ori. r.ei :i.ome:,*o in cui 
1 . sonimi; r ichies ta v iene dai 
zcrrl 'ori de l ttinibo r a p i ' o T n -
niistata in una tagl ia 1 i offrire 
i chi «coprirà i - K idn . f . pe r s -
-< n tano . una mio:.:, voi 
v e r ^ o ^ n a d--l .uro ;«-"o ii'"i 
t e r r o r e di es»ere inse^iut i . pe-
• ima t i . s,-of»er'i da qu..i»iasi cit-
•alino".' 

Su q u e s t o dileni.ui i il r iv i s ta} 
A:ex Sei . i l h i Co»trul 'o t u t ' o j 
;l film, p t r . ' and .» le ca r t e , .-o-' 
orat"u"*o. su un ' ab i . e •es»ituraj 
sospen- iva e sulla ui terpreva- ; 
r i one di -111" T"OT1 a"er.*i e j 
»icurì Gler.T. F-.rd e Divina ! 
V.i-f-i Metratcofie \ 

*' "*•' j 
S c r c i m i ' i i 

Ser,".ntri è uno «cabro»o p » 1 
man^o ^rnitt» da . lame» C a m ! 
con »tiìe i r . -o l i t amentc raffina-' 
to e con que l l a cm.ca -preijiu-! 
d icalezza che ha s e m p r e con-; 
t r a d d i » t m t o il n a t o s c r i t t o r e 1 

a m e r i c a n o . P r o t a c m : » t a del i 
rom.ir.7o è un c a n t a n ' e l i r ico.! 
il (filale ^oCS.aie al l ' inf luen/ . i 1 
che «u di Un ese rc i t a u n m a e - ' 
»tro di mus ica i n v e r t i t o . Inn^-1 
mora tos i di una p ros t i t u t a in- ' 
c o n t r i t a a C i t t a del Messico» 
il t e n o r e s e m b r a c o n d a n n a t o ! 

,i per i<*re !•• v..-e - - s:mb il'> 
.il or.a v i r i l i tà i . i ierr . i —- i . ;n : 
qua". \<a';t.T \ ' . e r e rr.er.o al l ' in-
liu--r> del su'» r.r '>tettore. S.<ra 
- o i ' a n t o ia me»»:t-ana ^ lir.c-
r a r ì " . ucc idendo ii m a e - t r o d: 
m u - . M •_• tiii-r.,11 i s u - , it-ortii 
:n n:. c,.r.t'..",j co r l i po i : / : ». 

Tnei i ' iT ' . i tn *-ilii »: i . f rmo, 
X ' r c Itr; ha d o v u t o falt- 1 Con­
ti er>r. :: ("in! re Ha>» e fori il 
ni.ir.iii»mo finritar.o d: Hi^l-
, / u o o i . Sm..-».»:i e,i amn.or-
nidit-. i t t -rm.i . : icl d r a m m a . 
T.r e smaltir.*<> .-a p-iii,etton«* 
r.in'i."-1 '-r.tirrierif i.e p i t m . i t o e 
ni n i . c i •-; . i m o - - : . : ,".i >ii!!.> 

: ur. ri--,: l i t e . ' . t t :e-M(rr . . i r •} 
rVriv-n:»* • -T-' . ' . i t i i <: i un t he i . . i 
e afT.i-: m a n t e » :^n"ra . che n e -
•oc a " r o v i r e un e q u t l . h n o r 
.a pf t 'crua del ia sua voce sra- 1 

/ io a i una Giovane, ardente- e 
ricca pr i .pr .e t . i r ia t e r r i e r a mes -
- .cana . K l i m m a t o o^ni riferi­
m e n t o cr i t ico a. i 'amtv.onte ar-
*:»t:ro in cui si -vo l se il n in i . 
non res ta che la bei la voce di 
Mar .o I . an / a . a b b inùar. terr .en-
?e s f ru t t . i ' a ma che m . l e ri-: 
c m f i e r . s a una re-c:*3/.one rì-
lo i u m m a t i i a . A c c a n t o a Ma-, 
T.O I .anza i Joitn Fon ta ino , V'm-I 
« ent P r i ce e S^r i ta Montie l . j 
Di n o r m a l e a m m i n i s t r a z i o n e lai 
regia di A n t h o n y M a n n . 

Vice 

una potente base indus tr ia ­
le comport i automaticamen­
te la soluzione di tutti i 
p r o b l e m i di una e c o n o m i a 
r e r a m e u t e m o d e r i l a e c u r i , 
le se. contemporaneamente, 
non si fa uno sforzo per 
i n c i t e r ò i» m o r i m e n t o a l t r e 
l e t e , da quelle d e l l ' i s t r u z i o ­
ne tecnica alla organizza­
zione su nuove basi della 
dis t i ihuz io i ie . a l i a s e l e z i o n e 
di n i i o r i hisoemi, a l l a r c r i -
talizzazione di certe leggi 
oggettive del mercato . 

Crescita intensa 
A q u e s t e cose p i ' i i sc r ru i io 

durante la perv>ancnza a 
Magnitogorsk. Qui, come in 
Micie le altre citta che a b ­
b i a m o v i s i t a t o , il p r o b l e m a 
delle a b i t a z i o n i è p r a r e e 
rappresenta uva dei mag­
giori assilli della pò 'eduzio­
n e . La p r i m a cosa c h e c o l ­
p i s ce è l'affollamento: rara­
mente si riesce a superare 
il l i m i t e m i n i m o ( n o n : m e ­
t r i (junefrali per abitante 
esclusi i senu 'z i ) . l i m i t e c h e 
qualche volta non t i e n e 
n e m m e n o r i s p e l t a to . E' po­
co, ma si è a b b a s t a n z a r i -
flettuto al fatto che nessun 
paese e nessun regime eco­
nomico e soc i a l e , in tutta la 
s t o r i a de l p e n e r c umano, è 
riuscito a c o m p i e r e l ' i m ­
p r e s a d i d a r e u n a c a s a in 
ut tira funi — a n c h e in quei 
l i m i t i — a rlecine d i m i l i o ­
ni dj p e r s o n e che a b i t a r o ­
no in r u d i m e n t a l i case di 
legno? Bastano alcune coti-
siderazioni: 

1) d a l V.126 a d opp i la p o ­
p o l a z i o n e u r b a n a è passata 
da 2tì m i l i on i a SU m i l ion i . 
Ks i s tono p r e c e d e n t i s to r i c i 
d i u n a I n i s m i n r n z i o n e s i ­
m i l e in così poch i a n n i ? 

2) Mosca fino al primo 
piano quinquennale era un 
prour i e r i d o p p i o c o s t i t u i t o 
per il HO per c e n t o ria case 
di legno, mentre oggi c o n ­
fa fi m i l i o n i d i a b i t a n t i . 

q u a s i t u t t i a l l e n a t a t i i n 
praadi palazzi in muratura; 
la vecchia Ekaterimburg, 
p r i m o d e l l a r i s o l u z i o n e , 
a r e r à SO m i l a a b i t a n t i , og­
gi la grande e moderna 
Svcrdlovsk ne conta 700 mi­
la: Ccliahinsk- (600 mila abi­
tanti) fino a un secolo fa 
era la sede di una guarni­
gione zarista che a r e n a il 
c o m p i t o d i rintuzzare le i n ­
c u r s i o n i de l l e t r i b ù n o m a d i 
del Turkmenistan e della 
fh i sch i r io , e a l l a r i o i l i a d e l ­
la r i v o l u z i o n e era poco p i ù 
di un vi l . 'nppio s o r t o i n f o r ­
no alla sfa rione della tran-
sibcriana; Matiuitognrsk, che 
oggi conta .Voo mi l a a b i t a n ­
t i . nel l.o.io n o n e s i s t e r à . 
. ' l b b i a m o p a r l a t o solo d e l l e 
città dove siamo stati ma lo 
stesso fenomeno. mutata 
qualche cifra, si è verifica­
to in tutta l'IJnìone. 

•'<> A queste difficoltà bi­
sogna agaìungcrr le tremen­
de d i s t r u z i o n i de l l a p u e r r n 
e l'invasione dei tedeschi 
che hanno p r a t i c a m e n t e r a ­
so al suolo le unieìie zone 
rielìTuiione S o r i e f i c a (Bie­
lorussia, B a l t i c o . U c r a i n a , 
Russia europea) dove anche 
prima della rivoluzione esi­
stevano n o t e v o l i c e n t r i ur^ 
b o n i . 

4) I n / i n e . b i s o g n a tener 
p r e s e n t e In mancanza di 
tradizioni architettoniche, la 
scarsezza e. quindi , l'alto 
c o s t o di m a t e r i a l i ed i l i z i 
(flhiaia. pietre, tufo ecc.), 
data la natura fisica del 
paese, la relativa artetra-
t ezza t e c n i c a in q u e s t o 
c a m p o e gli errori che so­
no stati compiuti. 

I serpii di questa realtà 
s o n o ben v i s i b i l i s u l r-olto 
delle città sovietiche, un 
volto straordinariamente in­
teressante e complesso che 
merita eli estere guardato 
da vicino. 

L C C I A N O B A R C A 
AI.FUF.DO K E I C H M N 

M O V I 
ABBIUSAMENTI 
alla stampa sovietica 

Dal prossimo mese di ottobre il VIO « Mezh-
ilunarotlmtia Knìga » (Mosca, Smolcnskaia-
Semiaia 32/34) apre gli abbonamenti ai 
{ziornali e periodici sovietici per l'anno 
I9~Ì7. Gli abbonamenti si possono effettuare 

presso le se finenti librerie italiane: 

BOLOGNA 
L i b r e r i a Mar ie . V ia r i a . V . a T o v a z i . e . 35 . 
L i b r e r i a P a r o V n i . V ia U g o Bà35i, 14. 

G E N O V A 
L i b r e r i a ! r. ! e ~ru. zi-anale Hi 

tui»l..ita Cecen i ' d i . 
S t e f a n o . V ia R o c c a -

i- I I Ì I ; N Z I ; 

L ' o r e r à M a r z - r c o . V ia M-ir t r l ' . : . 2 2 - r . 
Lib:»"". ia I n i ' T n a z i r m a l e Sc-ehcr, V i a T o r n a -

b u o n l , Td- r . 

AI I LA N O 
L i b r e r i a Del P o p ò . . . . P i a z z a X X V A p r i l e , 8 . 
L i b r e r i a J r . t i - r i iaz-cr . s le d i IVIilano, Via M a n ­

zon i , 10. 
L u c e - r i a B o c c a . G . . .o r .> V i t t o r i a E m a n u e l e , 12. 

N A V O LI 
L i b r e r ì a . M i n o G u u i a . P i a z z i ier M a r t i r i , 70. 
L i b r e r i a M u c c h i a r o l ; . V i a C a r d u c c i , 5 7 - 3 9 . 

R O AI A 
B . h l i o ' c e n l i u va : - . .» .« . V i a O s . a v . a . H . 
L o r e n a Ur t i . - - i ' . ; : . V ia B o t t e g h e O s c u r e . 2 . 

T O H I N O 
L i b r e r i a L . i . t e s . Via Gaz ib . i ' .d : . 3. 
L.bre-r ia I n t e m a z i o n a l e T r e v e - M Do S t e f a n o . 

V i a S . T e r e s a . 6. 

ì.r librerie sopra elencate hanno a loro 
disposizione un notevole, quantitativo di 
libri sovietici di scienze pure, scienze appli­
cate. medicina, belle arti, vocabolari, ecc. 
Dietro richiesta dei clienti, esse compiono 
altresì le ordinazioni per tutti i libri sovie­
tici inclusi nei cataloghi del VIO « Mezhdu-
narodnaia Knign ». / cataloghi e le infor­
mazioni sui libri sovietici possono essere 

richiesti presso le stesse librerie. 
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